
. ftibdetto: inGio. ài 15. ailcgnatoil Signore d 
modi a gli Apoftoli di nominarlo: cioè. Maeft 
à Signore focati] me magifter>'& domine, & 
dìcttiijièt qilal cagione adopra G1 oda il' tire 
fnaeftrò , e non piu rollo quelFaltro di SI; 
Àfcòltatórijfe Giuda hauelfe proferita.alcui 
fa con ragione in quefta attione tanto in ag;
fe,fi potrebbe rifpondere,che ueramentc * 
due nomi Maeftro, e Signore» apparteric 
Caverftà,& il fecondo a potenza : 

ntre fii in terra molto più conuem
il nome della verità,che quello della potenza» k 
che fe bene egli fece tutte due le cqfe,doè,infc^0 
la verità con la dottrina, e itìoftro la potenzaco 
ìmiracoli fuoi t di quelle due nondimeno (non 
parlò hora di quella terza, che ò la redentione) 
principale in Chrifto fu l’infegnare la veritàionde 
dicena.7fc&«c-ueniinftlwtdnni> vtteflimoniwnfor i#, JJt 
kibeam Geritati, eVàttriicqjeratWe de’miracciji 
egli non la fece per fe, ma per accidente fecondi 
riamente,& in ordine alla dottrina: cioè percorri 
probare le cote infegnatedaluj ; é che fia Vero ih 
o.Gio.alfvlt.aMjfMj  ̂aìiafignih dice VEuangeli- 

le fai iju*inbeciibrt>fcriptanenfiirit ,:fid 
tmferipta fitnt ut credati] quia fefu cftfilius Dei, 
&credente]vitam babeatis>• Siine fe Giuda po- 
teife dire cofa p& fazióne,Vi farebbe molta ragio- 
nedi domandar Chrifto piu tofto Maertro , che 
Signore,Ma come dico,non può trouarfi ragione 
fra tanta fierezzatMalignità » malignitàpiù tofto 
bifogna che s’afconda in quefta elettione di titol­
ine veramente fi vede tìél téftamento nuouo» 
che tutti quelli , i quali hanno malignamente 
trattato con Chrifto » hanno ragionato- no det’-o è 
gli per tentarlo, rutti quafi'fifenpferpitidiqjie- chlÌfto » 
fe» titolo di Maeftr© : ZùX


